


Il lavoro minorile è un fenomeno complesso e molto diffuso nel mondo attuale. Si tratta di lavoratori dipendenti sottoposti a duro sfruttamento, costretti molto spesso a svolgere lavori pericolosi per la loro salute e incolumità.

L’Organizzazione internazionale del lavoro, ha stimato che nel mondo 352 milioni di minori tra i 5 e i 17 anni, sono economicamente attivi.
La maggior parte degli adolescenti lavoratori, vivono in Asia e in Africa, però non sono esenti da questo fenomeno neppure i paesi industrializzati.

Le cause per eccellenza del lavoro minorile sono: la povertà, la morte o la malattia di un genitore, un indebitamento o la necessità di aiutare la famiglia a nutrire i nuovi nati.

Tutto ciò succede per il peggioramento delle condizioni di vita della maggioranza della popolazione in molti paesi in via di sviluppo.

Basti pensare alla crisi finanziaria del 1997 che ha colpito l’Asia orientale, la Russia e l’America latina, così come l’ Indonesia. Nell’Europa centrale e orientale e nell’ex URSS, in seguito all’improvviso passaggio da un’economia pianificata ad un’economia di mercato, è crollato il reddito medio e si sono venuti a creare milioni di lavoratori minorenni.

La conseguenza del lavoro minorile è che, milioni di adolescenti muoiono o si ammalano a causa delle dure condizioni di lavoro (come nello Sri Lanka). Inoltre, i ragazzi impegnati a lavorare, non hanno il tempo per andare a scuola, provocando così milioni di analfabeti.

Tra le varie forme di sfruttamento minorile, quella più diffusa è la “tratta dei minori”; adolescenti destinati ad essere sfruttati soprattutto nella rete della prostituzione e in molti paesi come il Brasile, il commercio sessuale alimenta l’espansione dell’industria turistica ed è una notevole fonte di guadagni. Inoltre, vi sono molti giovani che vengono rapiti con l’unico scopo della vendita degli organi.

L’UNICEF documenta che ci sono molte forme di lavoro minorile:

· Lavoro Domestico = attività svolta dai minorenni come domestici in casa altrui . la giornata lavorativa dura 15-18 ore, le paghe sono bassissime oppure si riceve in cambio di tanti servigi solo del cibo. L’abuso sessuale è considerato quasi regolare.

· Lavoro Forzato = una vera e propria forma schiavistica, dove molto spesso gli adolescenti pagano con il loro lavoro per i debiti contratti dai loro genitori. Molto spesso gli adolescenti subiscono violenze

· Lavoro nelle Industrie e nelle Piantagioni = i minori sono sottoposti a gravi rischi per le varie attività pesanti e pericolose che si svolgono. Le retribuzioni sono bassissime, in special modo perché i minori non sanno come ribellarsi ai ricatti degli adulti e non hanno la coscienza per formare un sindacato.
· Lavoro in Strada = (per esempio lucida scarpe).  Solitamente hanno una famiglia bisognosa o violenta o assente. Con questo tipo di lavoro il giovane è portato a perdere autostima in se stesso, trovando rifugio nelle droghe.
· Lavoro in Famiglia = si svolge nella casa o nel campo dei propri genitori. Sono adolescenti che aiutano per esempio nelle faccende casalinghe , ma diventa intollerabile nel momento in cui questa forma di lavoro, ostacola il minore a frequentare la scuola e ostacola la sua crescita fisica.

Un esempio di sfruttamento minorile, che mi ha particolarmente colpita, lo si trova in Pakistan in una fabbrica di articoli sportivi, dove decine di minori producono palloni da calcio lavorando 80 ore alla settimana, nella quasi totale oscurità, per risparmiare, e in assoluto silenzio, per evitare di distogliere l’attenzione dal lavoro. Questi giovani hanno solo mezz’ora di intervallo al giorno e sono puniti per futili motivi. Le punizioni vengono inflitte in un magazzino sul retro della fabbrica, dove vengono appesi a testa ingiù e lasciati senza mangiare, bastonati e frustati.
Coloro, però, che utilizzano manodopera minorile preferiscono non dichiararlo, proprio perché in tutti i paesi del mondo esistono delle leggi che proibiscono il lavoro dei bambini e prevedono sanzioni per chi contravviene al divieto. Infatti, in Italia per esempio, il lavoro minorile è regolamentato dalla legge 977 del 1967, essa stabilisce che in Italia l’età minima per entrare nel mondo del lavoro è di 15 anni e bisogna aver concluso il periodo di istruzione obbligatoria.

In agricoltura e nei servizi familiari, l’età minima è fissata a 14 anni a condizione però che non venga interrotta la frequenza scolastica.

Molto spesso però, queste norme vengono evase. 

Inoltre particolarmente gravoso è il lavoro dei minori immigrati.

Una soluzione a questo sfruttamento è il reinserimento scolastico dei minori, anche se bisogna tener conto della causa che ha spinto il minore al lavoro precoce.

Questa situazione vergognosa di sfruttamento minorile, accadeva anche durante la I Rivoluzione Industriale, ma purtroppo perpetua ad esistere di nascosto, per mezzo di persone ciniche che hanno come unico obiettivo il guadagno incontrastato di denaro.

Questa stessa condizione l’ho trovata anche nel libro di Susanna Tamaro “Per Voce Sola”; un libro con varie novelle che raccontano storie di persone sole ed infelici e in particolare di minori che vengono sfruttati dalla condizione privilegiata dell’adulto (“Love”).[image: image1.png]
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